Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco».  Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento».

“Ma io chiederei nuovamente il battesimo?”

è il pensiero di tanti, oggi, nella celebrazione eucaristica

quando giovani famiglie portano al fonte della grazia la loro creatura

impegnandosi ad essere per loro primi testimoni della vita rinnovata

Una domanda che non possiamo allontanare come fosse distrazione

pensiero che ci allontana dalla solennità del rito

interrogativo che ci prende nei momenti in cui credere ci sembra pesante

e testimoniare appare compito impossibile da svolgere nel nostro secolo

In questo anno della fede non dare per scontata la nostra adesione

lasciarci invece interrogare dalla vita

e aiutare dalla Parola condivisa perché donata con abbondanza nella comunità

masticata alla domenica e ruminata nei giorni della settimana 

Domanda di fronte alle fatiche di una comunità di credenti

che invece di una primavera, come era allora il Concilio,

si sente avvolta dal gelo di un tempo segnato da fatica e stanchezza

quando sembrano lontani e finiti anche gli eventi vivaci del Giubileo del duemila

Battesimo del Signore … e del discepolo

perché non siamo, non lo siamo mai, spettatori di eventi lontani nel tempo e dal cuore

siamo chiamati a dare la nostra risposta come un tempo han fatto i nostri genitori

e noi stessi quando il Vescovo ha donato lo Spirito segnando con il Crisma la fronte

Chiedere il Battesimo per i figli…e consacrare noi stessi con il nostro amore

e riprendere la nostra ricerca di fede, interrotta dopo la Cresima

ritrovare la sintonia con una comunità che attende la nostra risposta

non paga di celebrare dei riti scontati e chiesti per tradizione

Battesimo per il Figlio, dono dal cielo che lo abilita al ministero della grazia

Battesimo per noi, ugualmente amati dal Padre, 

chiamati come lui a vivere il compiacimento che mai viene a mancare nel cuore di Dio

perché lui è Padre che sempre rigenera alla vita che non conosce tramonto

